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Lo stop
Le maggiori
resistenze
vengono
dall’apparato
burocratico
centrale
e locale

Senzadecreti attuativi a rischio
19miliardi di risparmi in tre anni
Ritardi, allarmediConfindustria

AntonioVastarelli

«Con l’assegno della cassa inte-
grazione ci pago solo il mutuo»,
dice. Anzi, nemmenoquello per-
chéGiuseppeCerqua, 54 anni, di
Qualiano (Napoli), da quando è
cassintegrato a zero ore (cioè da
oltre 20 mesi) guadagna 800-850
euro al mese e dimutuo ne paga
ben 1.139. Una cifra consistente
che è servita per acquistare la ca-
saincuivive,conmoglie,casalin-
ga, e due figli (una terza, trenten-
ne, è sposata). Un mutuo acceso
nel2007quandoguadagnavacir-
ca 1.300 euro e quando lavorava
anche il figlio 27enne che, poco
dopo,però,perseillavoro.Dipen-
dente, con lamansionedi legato-
re, dell’azienda grafica Esa Spa
dalmarzo 1978 (quando i dipen-
dentieranooltre40)finoal18apri-
le 2011 quando è entrato in cassa
integrazioneconglialtri lavorato-
ridell’azienda(nesonorimastiso-
lo 20), Giuseppe da alcuni anni
percepisceancheunassegnod’in-
validità per aver subitobenquat-
tro interventi di angioplasticaper
seri problemi cardiaci. «Sono600
euro,coniqualimangiamo»,sot-
tolineaconamarezza.Qualcheal-
tro soldo a casa lo porta il figlio
27enneche,dopoaverlavoratoin
maniera stabileper 5 anni, da4 si
arrangiaconlavori saltuari.
Apesaredi più sul bilancio fa-

miliare è proprio quella casa ac-
quistataquandopensavadipoter-
selo permettere e che oggi è una
zavorra. «Nonho fattonemmeno
intempoafarloilmutuo,chemio
figlio ha perso il lavoro. Già tra il
2010eil2011avevochiestoeotte-
nuto la sospensione per un anno
del pagamento delle rate perché
non ce la facevo; ora che il lavoro
l’ho perso anche io non so come
fare», racconta. «Sono andato in
banca, ho chiesto se si poteva ri-
durrel’importodelleratea600eu-
roalmese,perchédipiùnonpos-

sopagare,mamihannodettoche
nonèpossibile. Sono in arretrato
diunarata,noncela faccio».
La figlia più grande è sposata

con un muratore che lavora, ma
non senza problemi. «Se piove o
senoncisonocommesse,glidico-
no di restare a casa. A
voltevengonoquie, in-
vece di mezzo chilo di
fagioli, ne buttiamo un
chilo e mangiamo tut-
ti», dice. Da quando
Giuseppe è passato in
cassaintegrazioneicon-
sumi della famiglia «si
sono ridotti parecchio,
parecchio, parecchio»,
sottolinea.«Ciarrangia-
mo in tutti i modi, cer-
chiamo di tirare avan-
ti», aggiunge. Le bollet-
te?«Pagarleèun’impre-
sa».ANatale?«Qualire-
gali? Li ho tolti damez-
zo. Gli auguri li ho fatti
con il telefonino: i pa-
renti e gli amici li ho
chiamati. Non li posso
incontrare, non posso
andare a feste, non si
possonofareidebitiper
i regali. Non si può». Le vacanze
estive? «Già prima non le faceva-
mo, almassimouna settimana al
mare con la macchina quando i
miei figli eranopiccoli.Ora ilma-
rece losiamopropriodimentica-
to».
Il problemamaggiore, però, è

il futuro dei due figli che vivono
ancora in famiglia: in particolare
del piùpiccolo, cheha19anni ed
èdiplomato inelettronicaall’isti-
tuto tecnico. Ha fatto anche uno
stage all’Aquila in cui ha acquisi-
to competenze ulteriori in infor-

matica e web. «Lui vor-
rebbecontinuareglistu-
di, andare all’universi-
tà.Manonc’èlapossibi-
lità di mantenerlo. Og-
gi,perandareall’univer-
sità ci vogliono i soldi,
per le tasse, per i libri»,
affermasconsolatoGiu-
seppe che aggiunge:
«Nonsanemmenolavo-
rare perché è andato
sempre a scuola, non
ha imparatounmestie-
re». Interviene il ragaz-
zo: «Ho mandato molti
curricula in giro ma o
nonmirispondonoodi-
conochecercanoperso-
ne con un’esperienza
di almeno due anni». Il
fratello 27enne, che ha
imparato un mestiere
perchédopolaterzame-
dianonhavolutoconti-

nuareglistudi,haunaltroproble-
ma. «Cambia sempre occupazio-
ne», racconta Giuseppe. «Così –
dice - non si può realizzare. È fi-
danzato, si vorrebbe sposare,ma
comesi fa?Èunproblemadavve-
romoltogrande».
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«Lavoratore a zero ore con mutuo
eho solo l’assegnodi invalidità»

Lariforma

Lastoria/1 Lastoria/2

C’è chi pensa che nel cercare un
posto di lavoro i giovani siano
«choosy», schizzinosi, come disse
ilministroFornero,chiritiene,co-
me emerge da un’indagine Cen-
sis, che siano danneggiati da per-
corsi scolastici che non tengono
conto delle esigenze del mondo
produttivo.Masonotanti igiovani
che, dopo aver cercato lavoro per
anni, si sono stufati e, pur avendo
una laurea, hanno deciso di met-
tersi in proprio, diventando baby
sitter, animatori, ristoratori, im-
prenditori di se stessi, per passio-
neoperdisperazione. E c’è anche
chi, comeil calabreseAntonioBe-
vacqua,dopolalaureainingegne-
ria informatica,ha lavoratoperal-
tri solo il tempo necessario per
mettere insieme i soldi chegli ser-
vivanoperrealizzarelasuaidea:la
creazione di un software e un so-
cialnetworkperlagestionetraspa-
rente dei condomini. Antonio ha
soli 28anni eunacarica irrefrena-
bile.Laureatosiconilmassimodei
voti, dopo un’esperienza all’este-
ro (presso la sede di Barcellona di
Yahooresearch),ètornatoinCala-
bria e ha fatto piccole esperienze
lavorative come sviluppatore di
prodottiweb in impresedel setto-
re.Con i soldi risparmiati, nel giu-
gno 2011 ha concretizzato la sua
idea e l’ha battezzata Condomani
(www.condomani.it). Si tratta di
un sistema per la gestione online
diuncondominiochehatreobiet-
tivi prioritari: facilitare l’attività
dell’amministratore,consoftware
per la gestione della contabilità,
dell’archivio, delle comunicazio-
ni; rendere trasparente l’attività
dell’amministratore;darelapossi-
bilitàaicondominidi comunicare
con l’amministratore o tra di loro
attraversounsocialnetwork.Ame-
nodi due anni dalla nascita, Con-
domaniservegiàoltremillecondo-
mini.
Antonionontornerebbe indie-

tro. «Nonmipiacecome lapensa-

nomoltimieicoetanei,provinciali
e figli di papà.Abbiamo tutti il do-
vere di cambiare lo stato delle co-
se.Nel nostro piccolo – dice – non
ci siamoadeguati allamedia e ab-
biamoscommessosuunacosadi-
versa».All’inizio, con lui c’erano9
persone, oggi qualcuno
se n’è andato. «C’è chi
non ci ha più creduto,
anche perché, per dirla
cononestà,seavesside-
ciso di svolgere la mia
professioneinunagran-
de azienda, soprattutto
alNord,oggiguadagne-
reimolto di più». L’idea
sta avendo successoma
«isoldimancano:quan-
dohaiun’impresabiso-
gnasempreinvestire,so-
prattutto all’inizio. Se
proponi il prodotto a
qualcuno a Milano e
quello ti dice vieni e ne
parliamodavicino,civo-
gliono i soldi per il viag-
gio, ad esempio». Un
vantaggio Antonio sa di
averlo. «Io sono giova-
ne, non ho ancora una
famigliaepossorischia-
redipiù»”.Unafidanza-
ta,però,cel’ha(«ÈdiPompei»,di-
ce): è la stessa che aveva prima di
iniziaree,nonsolononl’halascia-
to per essersi lanciato senza rete
nelmercato,maneltempoèdiven-
tataanchesuasocia.«Insiemepor-
tiamoavanti ilsognoincuicredia-

mo,altrimentinonstareiquiapar-
larne»,aggiunge.
Maacredere in lui sono in tan-

ti. A giugno scorso, Condomani si
è classificato secondo nel Sud al
concorso «Talento delle idee» or-
ganizzato dal gruppo Giovani di

Confindustria e Unicre-
diteil24gennaiopotreb-
be vincere 100mila euro
perché risulta, su 550
partecipanti, tra le tre
idee imprenditoriali in-
novative in finale nel
concorso «Prendi parte
al cambiamento» orga-
nizzato da Ing Direct.
L’idea, infatti, è sempli-
ce e originale. Mettere
tuttalagestionedelcon-
dominio online favori-
scesial’operatodell’am-
ministratore che la tra-
sparenza («Per questo –
scherza,ma non tanto –
nontuttigliamministra-
tori si rivolgeranno a
noi»). Gli inquilini pos-
sono occuparsi del con-
dominio comodamente
da casa, attraverso un
computer.«Moltideino-

stri clienti – aggiunge – ci dicono
che le assemblee di condominio
duranodimenoeanchechesi liti-
ga di meno. Questo perché con
Condomani le assemblee vengo-
nopreparateprima».

an.va.
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«Noi choosy?Rifiuto il posto fisso
a 28 anni preferisco fare impresa»

Aveva acquistato l’abitazione
quandopercepiva 1339 euro
ora può contare su ottocento

Ingegnere elettronico
ha realizzato un software
per gestire il condominio

BarbaraCorrao

ROMA.Fafaticaadecollarel'Agenda
digitale.Inquestedueparoleècon-
finato un mondo che va dalle start
upall'anagrafenazionale,dal fasci-
colosanitarioelettronicoallacartel-
la clinica e prescrizione digitali; e
poi, la firma digitale nei contratti
con la Pubblica amministrazione,
lacomunicazionetelematicadeido-
cumentitraufficipubblicietraque-
sti e il cittadino; l'elenco degli indi-
rizzi di posta elettronica certificata
(Pec); e ancora, le procedure di pa-
gamentoelettronichedellaPa, ilbi-
gliettoelettronicopersalire sull'au-

tobusoinmetropolitana, ildomici-
liodigitaleper il cittadino, l'obbligo
della Pec per le imprese. Per non
parlaredellacartad'identitàelettro-
nicaetesserasanitariaabbinatenel
documentodigitaleunificato.Unin-
sieme dimisure che potrebbero ri-
lanciare la crescita e contribuire a
generare forti risparmi nella spesa
pubblica.
Eppure, la rivoluzione che è sta-

taapprovatadalgovernoMonticon
i due decreti Sviluppo di giugno e,
soprattutto, di dicembre, rischia di
fermarsi sullo scoglio dei 32 decreti
attuativinecessariperpassaredalla
teoriaaifatti.«Sitrattadiregolamen-
ti edecreti che l'esecutivo,anchese
dimissionario, può prendere ed è
bene che lo faccia nei prossimi tre
mesi», sottolinea il presidente di
ConfindustriadigitaleStefanoPari-
si. «Bisogna darsi da fare e presto,
unulterioreritardopuòvanificareil
lavoro fatto fino ad oggi», è la sua

esortazionedifronteairischidiulte-
riorislittamentisullatabelladimar-
cia.
Ilrichiamononè«aiministriPas-

sera eProfumoche avevano ehan-
no le idee chiare sul progetto. An-
cheilministroBarcasièspesomol-
tospeciesull'utilizzodeifondieuro-
pei». Un riconoscimento va anche
«all'Authority per le Comunicazio-
ni di Corrado Calabrò che ha fatto
molto contro la pirateria, il contra-
stoalcommercioillegaleeperlatu-
teladelcopyright.Confidiamomol-
to anche nella gestione di Cardani
perché si avanzi ancora», prosegue
Parisi.
Sotto osservazione sono soprat-

tutto le resistenze esistenti nell'ap-
parato burocratico centrale e loca-
le.È lì, facapireConfindustriaDigi-
tale, cheè tirato il frenoamano.Un
grossopassoindietroèinoltreinag-
guatosesarannoconfermatelediffi-
coltàperl'insediamentodeldiretto-

re generale dell'Agenzia digitale,
AgostinoRagosa.Eppure,unavolta
partita, l'agenda digitale potrebbe
fare risparmiare allo Stato circa 19
miliardi intreanni. Il calcoloèdegli
Osservatori Ict della School of ma-
nagementdelPolitecnicodiTorino
secondo il quale solo avviando sul
canale digitale il 30% degli acquisti
dellaPubblicaamministrazione(in-
vecedel 5% attuale) si otterrebbero
benefici di 5miliardi l'anno. La fat-
turazione elettronica obbligatoria
ne vale 2, divisi ametà tra pubblico
eprivati.
Se si vuole rispettare la tabelladi

marcia normativa che è piuttosto
lunga e si estende anche al 2014, la
maggior parte dei decreti attuativi
deve essere emanata trametà gen-
naio e metà marzo. Nella stesura
dei provvedimenti sono coinvolti
non meno di sette ministeri, dallo
Sviluppoalla Salute oltre allapresi-
denza del Consiglio. Tra resistenze
burocratiche e l'atmosfera ormai
pienamenteelettorale,sirischiaco-
sìdisprecareun'occasione.Odirin-
viarlaalgovernocheverrà.
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” ”La sfida
Riesco già
a dare lavoro
Un dovere
cambiare
le cose
non sopporto
i bamboccioni

La rinuncia
Mio figlio
vorrebbe
frequentare
l’Università
ma non sono
in grado
di mantenerlo

Nuove imprese, la rivoluzione digitale segna il passo

Come gli italiani vedono il 2013

Fonte: Confesercenti-Swg

La cassa integrazione nel 2012

16%
84%

È in arrivo
un miglioramento
dell'economia

Non c'è alcuna
evoluzione positiva,

ma un ulteriore
peggioramento

LA SALUTE DELL'ECONOMIA

51%
Pessima

36%
Inadeguata

11%
Discreta

2%
Buona

RICHIESTE AL NUOVO GOVERNO

FAMIGLIA E SITUAZIONE PERSONALE

52%
Invariata

14%
Migliore

34%

31%

23%

23%

Peggiore

-

-

+

Meno tasse

Più lavoro

Meno costi della politica

TOTALE LAVORATORI A ZERO ORE

ORE AUTORIZZATE 
(milioni)

2008 2009 2010 2011 2012

522.344
HANNO AVUTO A CHE FARE 
CON GLI AMMORTIZZATORI SOCIALI

4.000.000

TOTALE TAGLIO BUSTA PAGA
(al netto delle tasse)

4,2 miliardi di euro

EURO PERSI/LAVORATORE 8.000

188,8

918,1
1.200

935,5 1.100

+12,1%

LE REGIONI PIÙ COINVOLTE

IL SETTORE PIÙ COLPITO

CIG ordinaria

335.603,725
+46,25%

CIG straordinaria

400.284,270
-5,53%

CIG in deroga

354.766,227
+10,87%

MECCANICA 349.766.585 ore 167.513 lavoratori 
              a zero ore

1˚
LOMBARDIA
238.363.723 ore
114.159 lavoratori 
              a zero ore

2˚
PIEMONTE
143.184.093 ore
68.575 lavoratori 
            a zero ore

3˚
VENETO
102.866.768 ore
49.266 lavoratori 
            a zero ore

Fonte: Cgil  ANSA-CENTIMETRI

Le reti Sull’Agenda digitale si punta
per accelerare la nascita di aziende

LePmi Una piccola impresa, in basso il cassintegrato Giuseppe Cerqua Le tecnologie Giovani davanti al pc, in basso Antonio Bevacqua


